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II Consiglio della VII3 Circoscrizione Amministrativa del Comune di Trieste

rilevato dai dati pubblicati dall'Arpa che gli sforamenti di PM10 nel 2015 sono
fino a ieri giunti alla ragguardevole cifra di 41 (e con valori medi molto alti) sui
35 consentiti annualmente e di 54 dalla ripresa delle attività, e nella giornata
odierna i presupposti ne promettono uno ulteriore

verificato che neppure la diffida regionale dd. 10 aprile u.s. che costringeva
Arvedi alla riduzione degli sfornamenti da 78 a 67 ha avuto effetti positivi
essendo stati gli sforamenti una quindicina da quella data (più di uno ogni
due giorni)

considerato che, per tutelare la salute dei cittadini e dei lavoratori non è
pensabile far riferimento ai valori rilevati in condizioni meteo "favorevoli" e
preso, pertanto, atto dei valori medi di PM10 che, in condizioni
meteorologiche normali, si attestano ad oltre il doppio di quanto consentito
per legge

ritenuto, per mero calcolo aritmetico, che, in base ai valori succitati, gli
sfornamenti giornalieri dovrebbero essere ristretti a non più di una trentina
per poter rientrare nei parametri di legge

accertato che da febbraio non sono resi pubblici i dati relativi al
benzo(a)pirene, inquinante cui viene attribuita la massima attività
cancerogena e mutagena

rammentando che eventuali ritardi e/o omissioni potrebbero esporre
l'Amministrazione al rischio di doverne rispondere nelle sedi competenti

IMPEGNA

il Presidente ad attivarsi presso il sindaco per fare in modo che

adotti immediatamente i dovuti provvedimenti di salvaguardia della salute
pubblica di propria competenza

intervenga immediatamente presso l'Amministrazione Regionale affinchè
emani una diffida che limiti gli sfornamenti ad un numero attorno alla trentina

siano immediatamente resi noti i dati relativi al benzo(a)pirene
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